
DOMENICA 10 GIUGNO 
Decima domenica del tempo ordinario 

 ore 07.30 Sonda Assunta e Giulio; 

 ore 10.00 
Per la Comunità; Tessarolo Franco; Pegoraro Pietro; Don Paolo, don Delfino e Silvano; 
Dissegna Simone; Bittante Vittorio (ann.); 

 ore 19.00 Frison Carlo e nipoti; def. fam. Dell’Agnolo; 

LUNEDÌ 11 GIUGNO - San Barnaba Apostolo 

 ore 08.00 Per le anime del Purgatorio; 

 ore 19.00 Cardettini Pietro; 

MARTEDÌ 12 GIUGNO  

ore 19.00 Albert e Nuria; Don Delfino; 

MERCOLEDÌ 13 GIUGNO - Sant’Antonio di Padova  

ore 08.00  

ore 20.30  
Santa Messa presso il capitello di Sant’Antonio in via Palazzo Storto 
Moro Giorgio; 

GIOVEDÌ 14 GIUGNO 

ore 19.00  

VENERDÌ 15 GIUGNO  

ore 08.00  

ore 19.00 Zen Beniamino (ann.); Bordignon Gildo (ann.); 

SABATO 16 GIUGNO  

ore 19.00 
Bordignon Delia, Vettorazzo Giovanni e Flavio; Tiberio Pierina e Bruno;  
Conte Paola (ann.), Giovanni, Franco e Giavannina; Def. fam. Pezzoni; Don Delfino; 

DOMENICA 17 GIUGNO 
Undicesima domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Campagnolo Roberta;  

ore 10.00 
Per la Comunità; Bordignon Antonio, Teresa e genitori; Campagnolo Stefano; 
Zilio Luigi e Padovan Teresa; Xamin Maria e Tiberio Angelo; 
Farronato Primo e Bordignon Dina; Pellizzato Beppino; 

ore 19.00  

13 giugno Sant’Antonio di Padova 

O Dio, Padre buono e misericordioso, che hai scelto sant’Antonio come testimone 
del Vangelo e messaggero di pace in mezzo al tuo popolo, ascolta la preghiera che 
ti rivolgiamo per sua intercessione. Santifica ogni famiglia, aiutala a crescere nel-
la fede; conserva in essa l’unità, la pace, la serenità. Benedici i nostri figli, proteg-
gi i giovani. Soccorri quanti sono provati dalla malattia, dalla sofferenza e dalla 
solitudine. Sostienici nelle fatiche d’ogni giorno, donandoci il tuo amore. 

Gesù si è appena sentito dare del 
‘posseduto', dell'indemoniato, anzi, capo 
dei demoni. 
Ma Lui non si scompone, e sta al gioco! 
Invece di ribattere all'accusa, afferman-
do di essere Figlio di Dio, Gesù smonta 
l'accusa degli scribi, pezzo per pezzo, 
mettendo in luce la contraddittorietà 
della stessa: “Come può Satana scac-
ciare Satana?” 

Ma ecco che arriva la famiglia di Gesù.  

I commentatori mettono in parallelo, 
praticamente sinonimi, la convinzione 
dei farisei - ha uno spirito immondo - 
con quella dei parenti del Signore: “è 
fuori di sé”. 

Per la cronaca, gli altri evangelisti non 
riportano il commento dei familiari; e 
poi resta una domanda: chi sono i suoi? 
i parenti in senso stretto, o i discepoli? 
Chi è che dice: “è fuori di sé!”  La gen-
te? i suoi?  
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I n quel tempo, Gesù entrò in una casa e 
di nuovo si radunò una folla, tanto che 

non potevano neppure mangiare. Allora i 
suoi, sentito questo, uscirono per andare a 
prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». 
Gli scribi, che erano scesi da Gerusalem-
me, dicevano: «Costui è posseduto da 
Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo 
del capo dei demòni».  
Ma egli li chiamò e con parabole diceva 
loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno 
non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in 
piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma 
è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non 
lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa.  
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le be-
stemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato 
in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro». 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui 
era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno 
fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». 
Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i 
miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».  

DECIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
QUANDO SARÒ INNALZATO, ATTIRERÒ TUTTI A ME 

Marco 3,20-35 

Chi fa la volontà  
di Dio, costui  

per me è fratello,  
sorella e madre. 



Chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre 

IMPEGNO 

Sinodo dei giovani (messaggio finale) 

3 - Liturgia, preghiera e Sacra Scrittura 

Abbiamo sete di Dio, anche quando questa sete non è inquadrata dentro percorsi, riti, 
momenti “tradizionali” che sentiamo spesso lontani e difficili da comprendere - come la 
Messa, a cui molti di noi non partecipano più. 
Anche quando non riusciamo a dare un’adesione convinta a Dio, siamo in cammino e 
vorremmo essere stimolati e aiutati nella nostra ricerca, con strumenti adeguati per la 
nostra crescita spirituale. 

1. Riteniamo che il Signore ci chieda come Chiesa di Padova di aprire un cantiere sulla 
liturgia, che aiuti a comprendere più approfonditamente il senso dei gesti e dei riti e a 
renderli il più possibile significativi. 

2. Inoltre, vorremmo che, anche con il contributo di tutti, le Eucaristie fossero preparate 
con cura e amore, perché possano essere momenti di incontro con il Signore e spazi di 
fraternità, fondamento di relazioni calorose con i cristiani delle nostre parrocchie, al di 
fuori di una routine e di una freddezza che non aiuta né l’incontro con Dio né con i fratel-
li. Sentiamo che la bellezza del Vangelo passa attraverso delle liturgie sobrie ma non su-
perficiali, profonde ma non pesanti, in cui essere parti attive e non solo spettatori. 

3. In particolare, chiediamo ai nostri preti che le omelie siano più concrete e attuali, con 
un linguaggio chiaro e immediato, e che, ancorate alla Parola di Dio, ci aiutino a trovare 
stimoli e provocazioni per la nostra vita quotidiana. 

4. Sentiamo che il Signore ci chiama a una relazione forte e significativa con Lui ma ci 
manca un’adeguata educazione alla preghiera personale e – nonostante alcune proposte 
che troviamo nei percorsi esistenti  – in tanti ci sentiamo lasciati soli per un cammino 
spirituale che possa farci incontrare il Signore e nutrirci nel quotidiano. 

5. La figura di Gesù ci colpisce ma spesso la Scrittura, e in particolare il Vangelo, ci ap-
pare distante, ci risulta difficile da capire e interpretare, e perciò molti di noi non ne av-
vertono il fascino. Crediamo che il Signore ci stia chiedendo una formazione maggiore 
sulla Bibbia a partire da una lettura approfondita e intelligente, grazie a persone, occasio-
ni, stili di evangelizzazione e proposte adeguate per sperimentare il gusto della Parola. 
Vorremmo riuscire a trovare nella Scrittura aiuto e sostegno, modi e chiavi di lettura per 
capire quello che Dio dice, leggere i segni di Dio nel quotidiano, parlare con Dio della 
nostra vita e trasmettere tutto questo anche agli altri. 
(continua) 

La reazione di Gesù: “Chi è mia madre? 
Chi sono i miei fratelli?”, lungi dall'essere 
solo un rifiuto dei suoi, sottolinea la vici-
nanza di Gesù a tutti coloro che hanno 
ascoltato la sua parola. Il grado di paren-
tela non assicura l'appartenenza di diritto 
alla comunità dei salvati. La salvezza ap-
partiene a coloro che hanno accolto le 
condizioni dettate da Cristo. Detto con 
altre parole: la fedeltà al progetto del Si-
gnore, esige la dedizione di tutta la vita. 

Il rifiuto dell'azione di Dio operante nella 
persona di Gesù, costituisce un vero e pro-
prio insulto alla potenza di Dio; è un pec-
cato contro lo Spirito, la potenza divina 
che agisce in Gesù. Il peccato contro lo 
Spirito Santo non può essere perdonato 
perché rappresenta la chiusura alla fede, 
l'arroganza e la pretesa autosufficienza 
dell’uomo, che lascia fuori della porta il 
suo creatore. 

 10 DOMENICA 

 DECIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sante Messe ore 7.30 –10.00 – 19.00 

ore 11.15 Battesimo di Carlesso Darrell Antonio 

11 LUNEDÌ ore 20.00 Inizio 11a Festa del Centro Parrocchiale 

12 MARTEDÌ ore 14.00 Incontro del gruppo della terza età (C.P. don Bosco) 

13MERCOLEDÌ ore 20.30 Santa Messa al Capitello di Sant’Antonio in via Palazzo Storto 

17 DOMENICA 
 UNDICESIMA DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 7.30 –10.00 – 19.00 


